
LIBERTA’ IMMEDIATA PER TEO !! 
 
Sottoscriviamo l’appello per la libertà immediata di TEÓFILO MANUEL ACUÑA RIBÓN, presidente della 
Federazione Agromineraria del Sud del Bolivar (Colombia) e portavoce delle comunità agrominerarie nel 
Tavolo di Interlocuzione del Sud del Bolivar con il Governo Nazionale. 
Teo, conosciuto in Italia e in tutta Europa per le sue costanti denunce sulla violazione dei Diritti Umani in 
Colombia e in particolare nel Sud del Bolivar, è stato arrestato senza alcun motivo all’interno dell’Ufficio della 
Federazione, ieri 26 Aprile da militari del Battaglione Antiaereo “Nueva Granada”della V Brigata.  
 
Da alcuni anni le comunità del Sud del Bolivar, da sempre dedite prevalentemente all’estrazione artigianale 
dell’oro,  sono costantemente aggredite e minacciate dagli interessi della Kedahda S.A, una tra le più grandi 
multinazionali dell’Oro del mondo. L’Italia è uno dei maggiori importatori di Oro proprio dalla Kedahda 
S.A, filiale dell'Anglo Gold Ashanti !! 
Così come in tutta la Colombia, le imprese multinazionali utilizzano i cosiddetti “Paramilitari”, in realtà 
l’Esercito Nazionale e gli apparati di sicurezza dello Stato, come eserciti privati per sfollare le comunità 
attraverso il terrore e il massacro indiscriminato della popolazione e impossessarsi illegalmente delle terre e 
delle risorse naturali del paese. 
 
Le testimonianze delle centinaia di paramilitari che in questi ultimi mesi, appellandosi all’assurda e iniqua 
legge di “Pace e Giustizia”, stanno svelando verità fin troppo conosciute dalla popolazione colombiana, 
implicano con dovizia di particolari nei loro macabri piani di sterminio, direttamente imprese, politici, militari, 
ministri, amabasciatori e lo stesso presidente colombiano Alvaro Uribe Velez. (L’ex Console colombiano a 
Milano era Jorge Noguera, ex responsabile della sicurezza dello Stato, accusato dalla testimonianza 
dei paramilitari di indicare i leader da “eliminare”..) 
 
Nella maggioranza dei casi le imprese multinazionali come la Kedahda, la Chiquita, la Coca Cola…sono 
state le vere mandanti degli omicidi selettivi di migliaia di sindacalisti e dello sfollamento forzato di intere 
comunità in tutta la Colombia. Lo Stato colombiano il loro padrino. 
 
E’ questo il contesto nazionale in cui Teo è stato “sequestrato” 
 
Fatti come questi non fanno che aumentare la nostra inquietudine rispetto alla crisi umanitaria, le violazioni 
dei Diritti Umani e del Diritto internazionale Umanitario in Colombia e in particolar modo nel Sud del Bolivar, 
zone dove si sviluppano anche i maggiori mega-progetti di cooperazione bilaterale finanziati della Unione 
Europea.  
 
Chiediamo alla solidarietà internazionale, ai rappresentanti dei partiti politici, dei sindacati delle organizzazioni 
di difesa dei Diritti Umani, e quanti hanno conosciuto TEÓFILO MANUEL ACUÑA RIBÓN in questi ultimi anni 
in Italia, di attivarsi in tutte le sedi  istituzionali e non, per esigere l’immediata liberazione di uno dei maggiori 
portavoce delle comunità minerarie proprio mentre si dava inizio al tavolo di interlocuzione con il Governo 
Nazionale.  
 

Al Governo Italiano, ai governi europei e al Parlamento Europeo, chiediamo di: 
 

 Fermare ogni aiuto finanziario, militare e politico al Governo del Presidente Álvaro Uribe Velez;   
 Verificare la destinazione finale dei fondi di cooperazione allo sviluppo;  



 Esigere dal Governo colombiano l’immediata liberazione di Teo, il rispetto dei diritti delle comunità del 
Sud del Bolivar e l’allontanamento immediato della Kedhada S.A. dal Sud del Bolivar. 

 
Primi firmatari: 
Comitato di Solidarietà “Carlos Fonseca”, Roma 
Confederazione “COBAS” 
Comitato Cittadino Solidarietà con Colombia - Bologna 
 



Inviare la presente a: 
 
Carlos Franco: Programa Presidencial de Derechos Humanos: 
E-mail: cefranco@presidencia.gov.co <mailto:cefranco@prsidencia.gov.co> 
Francisco Santos: Vicepresidente de la República: fsantos@presidencia.gov.co 
Edgardo Jose Maya Villazón: Procurador General de la Nacion. 
E-mail: reygon@procuraduria.gov.co <mailto:reygon@procuraduria.gov.co>,  
cap@procuraduria.gov.co> <mailto:cap@procuraduria.gov.co> 
Volmar Antonio Perez Ortiz, Defensor del Pueblo: 
defensoria@defensoria.org.co defensoria@defensoria.org.co>  
asuntosdefensor@defensoria.org.co>  
Quotidiano “El Tiempo”:  opinión@eltiempo.com.co. 
Rivista “La Semana”:  correo@semana.com 


